
Il Maitake: Un Fungo Medicinale dalle 
Proprietà Straordinarie
Il Maitake (Grifola frondosa) è un fungo commestibile e medicinale altamente apprezzato nella medicina tradizionale 

asiatica. Conosciuto anche come "Hen of the Woods" in inglese per la sua forma che ricorda le piume di una gallina, o 

"fungo danzante" in giapponese, questo fungo vanta una storia millenaria di utilizzo sia come alimento prelibato che come 

rimedio naturale. Questo documento esplora la storia, la composizione, le evidenze cliniche, i potenziali benefici e le 

controindicazioni del Maitake, offrendo una panoramica completa di questo straordinario fungo che continua a suscitare 

l'interesse della comunità scientifica per le sue numerose proprietà benefiche.



Storia e Origini del Maitake

Il Maitake ha una storia di utilizzo millenaria in Asia, 

particolarmente in Giappone e Cina. Tradizionalmente è 

stato impiegato sia come alimento prelibato che come 

rimedio naturale per una vasta gamma di disturbi. Nella 

medicina tradizionale giapponese e cinese, il Maitake era 

considerato un tonico generale per migliorare la salute e 

la vitalità.

Veniva utilizzato per rafforzare il sistema immunitario, 

regolare la pressione sanguigna e il glucosio, e supportare 

la salute digestiva. Il nome giapponese "Maitake" significa 

letteralmente "fungo danzante", si dice perché chi lo 

trovava nel bosco danzava dalla gioia per il suo valore e la 

sua rarità.

La scoperta del Maitake in natura era considerata un 

evento raro e fortunato, il che lo rendeva un bene 

prezioso, spesso utilizzato come valuta o offerto come 

tributo. Nonostante l'avvento delle tecniche di coltivazione 

moderne abbia reso il Maitake più accessibile, il suo status 

di fungo "reale" o "imperiale" è rimasto intatto nella 

cultura asiatica.

Il Maitake cresce naturalmente ai piedi di querce, olmi e 

aceri, principalmente in Giappone, Cina e nel nord-est 

degli Stati Uniti. La sua forma caratteristica a cespuglio, 

che può raggiungere dimensioni considerevoli, lo rende 

facilmente riconoscibile per i cercatori esperti. Prima dello 

sviluppo delle tecniche di coltivazione, il Maitake selvatico 

era estremamente ricercato e veniva tramandato la 

conoscenza dei luoghi di crescita di generazione in 

generazione come un segreto prezioso.



Composizione Biochimica del Maitake
La ricchezza delle proprietà benefiche del Maitake è attribuita alla sua complessa composizione chimica, che include una 

varietà di composti bioattivi con potenziali effetti terapeutici.

Polisaccaridi
Sono i componenti più studiati e rappresentano una 

parte significativa del potenziale terapeutico del 

Maitake. Tra questi spiccano i beta-glucani, in 

particolare il Grifolan e il D-Fraction. Il D-Fraction è un 

tipo di beta-glucano (un beta-(1->6)-glucano con rami 

beta-(1->3)) che si è dimostrato particolarmente 

efficace nelle ricerche precliniche per le sue proprietà 

immunomodulanti e antitumorali.
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Proteoglicani e Lecitine
I proteoglicani sono complessi di proteine e carboidrati 

che contribuiscono all'attività biologica del fungo. Le 

lecitine sono proteine che possono legarsi 

specificamente a determinati carboidrati e sono state 

studiate per i loro effetti immunomodulanti.

Vitamine e Minerali
Il Maitake è ricco di vitamine del gruppo B (in 

particolare niacina, riboflavina, tiamina), vitamina D 

(ergosterolo, un precursore della vitamina D che si 

converte in D2 con l'esposizione UV), e vitamina C. 

Contiene anche minerali essenziali come potassio, 

calcio, magnesio, rame, zinco, ferro e selenio.

Altri Componenti
Il Maitake contiene tutti gli amminoacidi essenziali, 

fibre che contribuiscono alla salute digestiva, enzimi 

digestivi e antiossidanti, e acidi grassi insaturi con 

potenziali benefici per la salute cardiovascolare.

Questa complessa composizione biochimica è alla base delle molteplici proprietà benefiche attribuite al Maitake. I beta-

glucani, in particolare, sono noti per la loro capacità di attivare diverse cellule immunitarie, come macrofagi, cellule 

Natural Killer (NK) e linfociti T, contribuendo significativamente alle proprietà immunomodulanti del fungo.        

                                                                 



Proprietà Immunomodulanti e Antitumorali
L'area di ricerca più significativa per il Maitake riguarda le sue proprietà immunomodulanti e antitumorali, in particolare 

per il suo estratto D-Fraction. Gli studi preclinici hanno mostrato risultati promettenti che meritano ulteriori 

approfondimenti.

Attivazione Immunitaria
Il D-Fraction può attivare le cellule del sistema 

immunitario, inclusi macrofagi, cellule NK e linfociti T 

citotossici, potenziando la risposta immunitaria naturale 

dell'organismo.

Inibizione Tumorale
Studi in vitro e su modelli animali hanno dimostrato che 

il D-Fraction può inibire la crescita di diverse linee 

cellulari tumorali (colon, mammella, polmone, fegato, 

prostata) e la formazione di metastasi.

Induzione dell'Apoptosi
Il D-Fraction ha mostrato la capacità di indurre l'apoptosi 

(morte cellulare programmata) nelle cellule tumorali, un 

meccanismo fondamentale nella lotta contro il cancro.

Sinergia con Terapie Convenzionali
Alcuni studi su animali suggeriscono che il D-Fraction 

può potenziare l'efficacia della chemioterapia e della 

radioterapia e ridurre gli effetti collaterali di questi 

trattamenti.

Alcuni piccoli studi clinici su pazienti oncologici hanno mostrato che il D-Fraction, spesso in combinazione con la 

chemioterapia, può migliorare la risposta immunitaria, ridurre alcuni effetti collaterali del trattamento e migliorare la 

qualità della vita. https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/27892708/    (doi: 10.1080/01635581.2017.1247891). Tuttavia, è 

importante sottolineare che il Maitake non è considerato un trattamento curativo primario per il cancro e che sono 

necessari studi clinici più ampi e rigorosi per confermare questi risultati preliminari.

È fondamentale sottolineare che, nonostante i risultati promettenti, il Maitake e i suoi estratti non devono essere 

considerati un sostituto delle terapie mediche convenzionali. L'integrazione con Maitake dovrebbe avvenire solo sotto 

la supervisione di un professionista sanitario, specialmente in presenza di patologie o se si assumono altri farmaci.

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/27892708/


Benefici Metabolici e Cardiovascolari

Effetti Antidiabetici

Il Maitake ha mostrato la capacità di abbassare i livelli di 

glucosio nel sangue e migliorare la sensibilità all'insulina 

in modelli animali. Alcuni piccoli studi umani 

suggeriscono un potenziale beneficio nel controllo della 

glicemia nei pazienti con diabete di tipo 2. I meccanismi 

proposti includono:

Miglioramento dell'assorbimento del glucosio nei 

tessuti periferici

Aumento della sensibilità all'insulina

Modulazione dell'attività degli enzimi coinvolti nel 

metabolismo del glucosio

Protezione delle cellule beta pancreatiche

Salute Cardiovascolare

Studi preclinici indicano che il Maitake può contribuire a 

migliorare diversi parametri legati alla salute 

cardiovascolare:

Riduzione della pressione sanguigna in modelli di 

ipertensione

Diminuzione dei livelli di colesterolo LDL (colesterolo 

"cattivo")

Aumento del colesterolo HDL (colesterolo "buono")

Effetti antiossidanti che proteggono dalla 

perossidazione lipidica

Proprietà anti-infiammatorie che possono ridurre il 

rischio di aterosclerosi

Controllo del Peso
Alcune ricerche preliminari 

suggeriscono che il Maitake 

possa aiutare nella gestione del 

peso, riducendo l'accumulo di 

grasso e migliorando il 

metabolismo. Questi effetti 

potrebbero essere correlati alla 

sua capacità di regolare i livelli di 

glucosio e insulina.

Salute Epatica
Il Maitake potrebbe avere 

proprietà epatoprotettive, 

aiutando a proteggere il fegato da 

danni tossici e migliorando la sua 

funzionalità. Questo potrebbe 

essere particolarmente rilevante 

in condizioni come la steatosi 

epatica non alcolica.

Attività Antivirale
Alcuni studi preliminari hanno 

esplorato il potenziale antivirale 

del Maitake, suggerendo che 

potrebbe avere effetti inibitori su 

alcuni virus. Tuttavia, questa è 

un'area che richiede ulteriori 

ricerche.



Evidenze Cliniche e Stato della Ricerca
Come per molti funghi medicinali, la maggior parte delle evidenze sui benefici del Maitake proviene da studi in vitro e su 

modelli animali. Le ricerche sull'uomo sono ancora limitate, spesso di piccole dimensioni e necessitano di studi clinici più 

ampi e rigorosi per confermare i risultati preliminari.

1Studi In Vitro
Numerosi studi di laboratorio hanno dimostrato 

gli effetti del D-Fraction e di altri componenti del 

Maitake su colture cellulari, evidenziando 

meccanismi d'azione a livello molecolare e 

cellulare. Questi studi hanno fornito le basi per 

comprendere come il Maitake possa influenzare 

le cellule immunitarie e tumorali.

2 Studi su Modelli Animali
Le ricerche su modelli animali hanno mostrato 

effetti promettenti in diverse aree, tra cui 

l'inibizione della crescita tumorale, la regolazione 

della glicemia, la riduzione della pressione 

sanguigna e del colesterolo. Questi studi hanno 

permesso di valutare l'efficacia e la sicurezza del 

Maitake in organismi viventi.

3Piccoli Studi Clinici
Alcuni piccoli studi clinici su pazienti oncologici 

hanno suggerito che il D-Fraction, spesso in 

combinazione con la chemioterapia, può 

migliorare la risposta immunitaria, ridurre alcuni 

effetti collaterali del trattamento e migliorare la 

qualità della vita. Studi preliminari su pazienti con 

diabete di tipo 2 hanno mostrato potenziali 

benefici nel controllo della glicemia.

4 Necessità di Ulteriori Ricerche
Nonostante i risultati promettenti, sono necessari 

studi clinici più ampi, ben progettati e controllati 

per confermare l'efficacia e la sicurezza del 

Maitake nell'uomo. La ricerca futura dovrebbe 

concentrarsi su dosaggi standardizzati, durata 

ottimale del trattamento e identificazione dei 

sottogruppi di pazienti che potrebbero 

beneficiare maggiormente dell'integrazione con 

Maitake.



Controindicazioni ed Effetti Collaterali
Il Maitake è generalmente ben tollerato dalla maggior parte delle persone. Gli effetti collaterali sono rari e di solito lievi, 

potendo includere disturbi gastrointestinali come nausea o diarrea, o secchezza delle fauci. Tuttavia, esistono alcune 

importanti controindicazioni e precauzioni da considerare:

Farmaci Anticoagulanti
Il Maitake potrebbe avere un potenziale effetto 

fluidificante del sangue. Si consiglia cautela e 

monitoraggio se si assumono farmaci anticoagulanti 

(es. warfarin) per evitare un aumento del rischio di 

sanguinamento. È consigliabile consultare il proprio 

medico prima di iniziare l'integrazione con Maitake 

se si stanno assumendo questi farmaci.

Farmaci Antidiabetici
Poiché il Maitake può abbassare i livelli di glucosio 

nel sangue, i pazienti diabetici che assumono 

farmaci dovrebbero monitorare attentamente la 

glicemia per evitare episodi di ipoglicemia. Potrebbe 

essere necessario un aggiustamento del dosaggio 

dei farmaci antidiabetici sotto supervisione medica.

Pressione Arteriosa Bassa
Dato il potenziale effetto ipotensivo del Maitake, si 

consiglia cautela in caso di pressione arteriosa già 

bassa (ipotensione). Le persone con questa 

condizione dovrebbero monitorare regolarmente la 

pressione sanguigna durante l'assunzione di 

integratori a base di Maitake.

Intervento Chirurgico
Si consiglia di interrompere l'assunzione di Maitake 

almeno due settimane prima di un intervento 

chirurgico programmato a causa del suo potenziale 

effetto sul sanguinamento e sulla glicemia. 

Informare sempre il chirurgo e l'anestesista di tutti 

gli integratori che si stanno assumendo.

Gravidanza e Allattamento: Non ci sono sufficienti dati sulla sicurezza del Maitake in queste condizioni, quindi se 

ne sconsiglia l'uso.

Allergie ai Funghi: Le persone con allergie note ai funghi dovrebbero evitare il Maitake per il rischio di reazioni 

allergiche.



Bibliografia e Risorse per Approfondimenti
La ricerca sul Grifola frondosa è in continua evoluzione, con nuovi studi che vengono pubblicati regolarmente. Di seguito 

sono riportate alcune aree di riferimento e tipi di pubblicazioni per chi desidera approfondire l'argomento:

Review Sistematiche e Meta-analisi

Chen, H. X., & Wang, G. Z. "Grifola frondosa: a review of 

its traditional uses, chemical constituents, and 

pharmacological properties."

Kodama, N., & Nanba, H. Varie pubblicazioni sul D-

Fraction del Maitake e i suoi effetti sul cancro e 

l'immunità.

Studi sulle Proprietà Immunomodulanti e 
Antitumorali

Nanba, H. (1995). "Activity of Maitake D-fraction to 

inhibit carcinogenesis and enhance antitumor 

activity." Mushroom Science, 10, 831-836.

Inamori, K., et al. (2018). "Grifola frondosa extract 

(Maitake extract) enhances immune responses against 

tumor in mice." International Journal of Medicinal 

Mushrooms, 20(1), 17-27.

Studi sulle Proprietà Antidiabetiche

Konno, S. (2007). "Anti-diabetic effects of Maitake 

(Grifola frondosa) in animal models and clinical 

studies." Journal of Biological Regulators and 

Homeostatic Agents, 21(3-4), 163-167.

Studi sulla Salute Cardiovascolare

Adachi, Y., et al. (2015). "Oral administration of Maitake 

mushroom (Grifola frondosa) extract reduces blood 

pressure and lipid profile in spontaneously 

hypertensive rats." Journal of Clinical Biochemistry 

and Nutrition, 57(1), 1-8.

Risorse Online

Memorial Sloan Kettering Cancer Center - Maitake 

Mushroom: Una risorsa affidabile che riassume le 

evidenze scientifiche e le precauzioni.

Libri e testi sulla micoterapia che includono capitoli 

dettagliati sul Maitake e il suo estratto D-Fraction.

Per chi desidera approfondire ulteriormente l'argomento, si consiglia di consultare database scientifici come PubMed, 

Scopus o Web of Science utilizzando parole chiave come "Grifola frondosa", "Maitake mushroom", "D-Fraction" e "beta-

glucans" per accedere agli studi più recenti e rilevanti. 


